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Critiche da M5S, Orlando, Italia Viva

Musumeci: stop
ai turisti del Nord
Ed è polemica
Ma il presidente poi precisa:
solo un appello alla prudenza

internazionali, che rischia di dan-
neggiare durevolmente il nostro
made in Italy e il turismo». A Paler-
mo il sindaco Orlando ha convocato
la prima di una serie di riunioni con
tutte le sigle che partecipano alla
promozione turistica della città per
rispondere alla crisi con iniziative ri-
volte al mercato italiano e interna-
zionale. «Non lasciamo che il clima
di paura cancelli i risultati strepitosi
raggiunti in questi anni, con poten-
ziali danni incalcolabili per tutta
l’economia cittadina», ha detto Or-
lando. Per Patrizia Di Dio, presiden-
te di Confcommercio Palermo, «ser-
vono messaggi positivi e che venga-
no estesi i provvedimenti del gover-
no anche per Palermo» mentre la
Fials ha invece ribadito la necessità
di nuovi investimenti per un piano
straordinario di assunzioni nelle
aziende ospedaliere. Mentre la Uil
per bocca del segretario regionale
Claudio Barone chiede un confron-
to con il governo alla luce della pau-
ra scatenata dal Coronavirus.
( FAG )
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Antonio Giordano

PA L E R M O
Maggiori controlli per chi arriva in
Sicilia dalle zone più colpite dal Co-
ronavirus e attenzione alle imprese
siciliane che stanno soffrendo. Que-
sto quanto richiesto dal presidente
della Regione, Nello Musumeci, nel
giorno in cui si è scoperto il quarto
caso in Sicilia, una cittadina di Cata-
nia che ha contratto il virus a Milano
dove si era recata per trovare la fi-
glia.

Ma le sue parole, nel corso di una
conferenza stampa su altri temi,
vengono prese per un invito ai turisti
del nord a restare a casa. «Se i turisti
arrivano dal Nord sarebbe bene che
non arrivassero», frase detta nel con-
testo di un ragionamento che ri-
guardava le preoccupazioni circa i
mancati controlli sugli arrivi e le nu-
merose cancellazioni che si registra-
no nelle strutture ricettive dell’Isola.
Tanto che è stata necessaria una pre-
cisazione.

« L’ho detto, e lo ripeto, i turisti
provenienti dalle zone gialle fareb-
bero meglio a rimandare di qualche
settimana il loro arrivo in Sicilia. Il
mio è un appello alla prudenza,
nell’interesse di tutti», ha detto il go-
vernatore, «la Sicilia è e resta, finora,
una regione sicura, dove trascorrere
la vacanza in un clima assai propizio.
Per questo da giorni invito tutti, an-
che certa stampa, a non fare terrori-
smo psicologico». E avverte: «In ogni
caso, chi arriva da una zona colpita
dall’epidemia ha il dovere di infor-
mare le autorità sanitarie siciliane,
come stabilito dal decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri».
Ovvero le zone che il decreto indivi-
dua come «rosse» (i comuni di Codo-

gno, Castiglione d’Adda, Casalpu-
sterlengo, Fombio, Maleo, Somaglia,
Bertonico, Terranova dei Passerini,
Castelgerundo e San Fiorano, in Pro-
vincia di Lodi, e del comune di Vò Eu-
ganeo, in Provincia di Padova) e
«gialle» le regioni Lombardia, Emilia
Romagna, Piemonte e Veneto.

Oltre ai controlli, Musumeci si
aspetta da Roma aiuti per le imprese
che stanno subendo danni econo-
mici: «È probabile che l’e m e rge n z a
Coronavirus possa determinare ul-
teriori ricadute negative e per que-
sto guardiamo con attenzione alle
iniziative del governo nazionale».
Precisazioni che non fermano le po-
lemiche. «Credo che le parole del
presidente Musumeci siano state un
grave errore» commenta il sindaco
di Palermo, Leoluca Orlando. «Per-
ché rischiano di esasperare, proprio
per l'autorevolezza di chi le ha pro-
nunciate, un già grave clima di psico-
si. E perché mortificano la professio-
nalità degli operatori sanitari che
operano in Sicilia e di quanto, opera-
tori e imprenditori del turismo, han-
no sempre mostrato e mostrano in
queste ore grande cultura dell'acco-
glienza unità a serio senso si respon-
sabilità». Musumeci farebbe bene «a
pesare bene le parole prima di usarle
e a valutare il loro potenziale impat-
to fortemente negativo sulla già fra-
gilissima economia del turismo sici-
liano» dicono i deputati del M5s
all’Ars, Giovanni Di Caro e Nuccio Di
Pa o l a .

E il senatore di Italia Viva, Davide
Faraone, lancia su Facebook l’i nv i t o :
«Arrivate da ogni parte del mondo,
vi diamo il benvenuto». «Quello del
presidente Musumeci, è un sacro-
santo appello alla prudenza e spiace
constatare che da taluni sia stato
frainteso se non addirittura stru-
mentalizzato», risponde Angelo Piz-
zuto, coordinatore provinciale di
«Diventerà Bellissima» a Palermo.

Nel frattempo Forza Italia an-
nuncia che inserirà nella finanziaria
regionale un emendamento a firma
di Tommaso Calderone che prevede
di sospendere i mutui.( *AG I O* )
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Porto blindato per lo sbarco

Messina, si apre
l’ex caserma
per i 194 migranti
Andranno in quarantena
Sono tutti in buona salute

Rita Serra

ME SSINA

È rimasto blindato ieri, il porto di
Messina, per consentire lo sbarco dei
194 migranti, arrivati di mattina a
bordo della nave Ong tedesca «Sea
Watch». Concluse nella notte, le pro-
cedure di identificazione e il trasferi-
mento dei migranti all’hotspot mes-
sinese, dove rimarranno in quaran-
tena per 14 giorni. Lo stesso obbligo
è stato deciso per l’equipaggio della
nave che resterà al porto di Messina
fino a metà marzo. Misure di con-
trollo straordinarie sono state previ-
ste dalla Prefettura locale per garan-
tire agli stranieri di sbarcare come
sempre in sicurezza, ma soprattutto
per la necessità emergente di tutela-
re l’incolumità pubblica dalla emer-
genza coronavirus. Nessun caso so-
spetto di Covid 19 tra i migranti
sbarcati, quasi tutti uomini 144, solo
19 le donne e 31 i minori, tra questi
per la prima volta a Messina sono
state segnalate anche quattro ragaz-
ze. Il personale medico che ha effet-
tuato le prime visite sulla nave e gli
accertamenti successi non ha riscon-
trato anomalie particolari.

«Ci risulta - ha affermato l’asses -
sore alle politiche sociali Alessandra
Calafiore - che le persone sbarcate,
tra le quali anche un neonato, hanno
uno stato di salute abbastanza buo-
no e non ci sono motivi di preoccu-
pazione. Certamente si faranno ul-

teriori controlli non appena saran-
no stanziati tutti all’hotspot». Con-
trolli certosino proseguiti per tutto il
giorno, condotti dallo schieramento
di forze militari, Comune, Asp, Pro-
tezione civile e volontari impegnati
nelle complesse operazioni di sbar-
co, identificazione in questura e tra-
sferimento presso il centro di acco-
glienza di Bisconte all’interno
dell’ex caserma militare Gasparro.
Questa volta gli stranieri sono stati
trasportati con alcuni pullman no-
leggiati per l’occasione dalla prefet-
tura, evitando l’utilizzo dei mezzi
pubblici. Un clima rovente ha prece-
duto lo sbarco dei migranti in Sicilia ,
colpita dall’emergenza coronavirus.

Ignorata dal premier Conte, la ri-
chiesta scritta avanzata dal governa-
tore Nello Musumeci, di vietare l’ar -
rivo della Sea Watch nell’isola, già fo-
colaio di infezione e viste anche le
gravi criticità riscontrate nell’hot -
spot messinese. La struttura di Bi-
sconte è stata ritenuta dall’azienda
sanitaria provinciale, inadeguata
per l’isolamento in quarantena dei
migranti, provenienti principal-
mente dai paesi africani. «Sarebbe
stato più umano - ha sostenuto Mu-
sumeci - indirizzare la nave in un
porto attrezzato e lontano dalla
emergenza sanitaria in atto. Una de-
cisione grave che non rispetta la di-
gnità dei migranti e le preoccupazio-
ni dei siciliani. Ne prendiamo atto».
(*RISE*)
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Pa l e r m o

M a g i s t ra t o
e avvocati
in quarantena
volont aria
Sandra Figliuolo

PA L E R M O

Almeno un magistrato in qua-
rantena volontaria ed anche al-
cuni avvocati: tutti sarebbero
stati in zone, in Italia e all’e s t e ro,
in cui sono stati accertati casi di
Coronavirus. È l’effetto dei prov-
vedimenti presi dal presidente
della Corte d’Appello di Palermo,
Matteo Frasca, per cercare di evi-
tare il contagio al palazzo di giu-
stizia. Ieri mattina quasi tutte le
udienze si sono svolte a porte
chiuse, in modo da garantire di-
stanze adeguate tra magistrati,
avvocati, imputati e famigliari. Il
risultato, però, è stato che l’at rio
della Corte d’Appello del vecchio
palazzo, intorno alle 11, era di
fatto più affollato di un mercato.
Era in programma peraltro an-
che il giuramento di nuovi avvo-
cati nell’aula magna – una ceri-
monia che per poco non è slittata
proprio per via del Coronavirus –
e questo ha comportato un ulte-
riore affollamento. Dunque, nel-
le aule sarà stata pure rispettata
la distanza di sicurezza di un me-
tro e mezzo tra le persone, ma
certamente nei corridoi e negli
atrii lo scenario era ben diverso.

Alcuni avvocati che, fino a
mercoledì, erano in giro per il pa-
lazzo di giustizia, ieri – p ro p r i o
per via delle nuove norme di si-
curezza introdotte – non hanno
potuto partecipare alle udienze.
L’assenza di uno di loro, che qual-
che giorno fa è stato in Lombar-
dia (ma non nelle zone rosse), ha
portato però al rinvio del proces-
so. Considerato che molti pena-
listi hanno clienti reclusi per ma-
fia (e non solo) proprio nei peni-
tenziari del Nord, anche se le at-
tività del palazzo di giustizia del
capoluogo non sono state sospe-
se, rischiano di incepparsi pro-
prio per via della quarantena vo-
lontaria. Opinioni contrastanti
sulle nuove misure, che oscillano
– come nel resto del Paese – tra il
terrore eccessivo e la serenità.

Al carcere Pagliarelli infine av-
vocati e magistrati accedono or-
mai soltanto con delle mascheri-
ne. Scene mai viste fino ad oggi.
( * SA F I * )
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Le reazioni
Di Caro e Di Paola:
impatto negativo
Pizzuto: parole che
sono state fraintese


